
Articolo 14 del Regolamento 178/2002

Requisiti di sicurezza degli alimenti

1. Gli alimenti a rischio non possono essere immessi sul mercato.

2. Gli alimenti sono considerati a rischio nei casi seguenti:
a) se sono dannosi per la salute;
b) se sono inadatti al consumo umano.

3. Per determinare se un alimento sia a rischio occorre prendere in considerazione quanto segue:
a) le condizioni d'uso normali dell'alimento da parte del consumatore in ciascuna fase della 
produzione, della trasformazione e della distribuzione;
b) le informazioni messe a disposizione del consumatore,  comprese le informazioni riportate 
sull'etichetta o altre informazioni generalmente accessibili al consumatore sul modo di evitare 
specifici effetti nocivi per la salute provocati da un alimento o categoria di alimenti.

4. Per determinare se un alimento sia dannoso per la salute occorre prendere in considerazione 
quanto segue:
a) non soltanto i probabili effetti immediati e/o a breve termine, e/o a lungo termine dell'alimento 
sulla salute di una persona che lo consuma, ma anche su quella dei discendenti;
b) i probabili effetti tossici cumulativi di un alimento;
c) la particolare sensibilità, sotto il profilo della salute, di una specifica categoria di consumatori, 
nel caso in cui l'alimento sia destinato ad essa.

5. Per determinare se un alimento sia inadatto al consumo umano, occorre prendere in 
considerazione se l'alimento sia inaccettabile per il consumo umano secondo l'uso previsto, in
seguito a contaminazione dovuta a materiale estraneo o ad altri motivi, o in seguito a putrefazione, 
deterioramento o decomposizione.

6. Se un alimento a rischio fa parte di una partita, lotto o consegna di alimenti della stessa classe o 
descrizione, si presume che tutti gli alimenti contenuti in quella partita, lotto o consegna siano a 
rischio a meno che, a seguito di una valutazione approfondita, risulti infondato ritenere che il resto
della partita, lotto o consegna sia a rischio.

7. Gli alimenti conformi a specifiche disposizioni comunitarie riguardanti la sicurezza alimentare 
sono considerati sicuri in relazione agli aspetti disciplinati dalle medesime.

8. Il fatto che un alimento sia conforme alle specifiche disposizioni ad esso applicabili non 
impedisce alle autorità competenti di adottare provvedimenti appropriati per imporre restrizioni alla 
sua immissione sul mercato o per disporne il ritiro dal mercato qualora vi siano motivi di sospettare 
che, nonostante detta conformità, l'alimento è a rischio.

9. In assenza di specifiche disposizioni comunitarie, un alimento è considerato sicuro se è conforme
alle specifiche disposizioni della legislazione alimentare nazionale dello Stato membro sul cui 
territorio è immesso sul mercato, purché tali disposizioni siano formulate e applicate nel rispetto del
trattato, in particolare degli articoli 28 e 30 del medesimo.


